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NEL 350° ANNIVERSARIO DELLA

NASCITA AL CIELO DI
SAN VINCENZO DE’ PAOLI 

E

SANTA LUISA DE MARILLAC
Testi tratti da:
 - Perfezione Evangelica, 2^ ed. 1967



 - Nella Chiesa al servizio dei poveri, ed. 1978

1^ stazione: GESÙ È CONDANNATO A MORTE
Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo,

perché con la tua santa croce hai redento il mondo

La viltà che ha spinto Pilato a condannarlo pur ritenendolo innocente, per il timore di dispiacere a Cesare, mostra che l'interesse è una tentazione estremamente pericolosa. E la condotta di Dio che permette l'ingiusta condanna del suo diletto Figlio m'insegna a sottomettere il mio giudizio alla sua Provvidenza nei biasimi e nei maltrattamenti che di solito egli lascia che colpiscano i giusti. A me poi spetta di imitare il mio Dio, come la sposa che cerca di conformarsi allo sposo. (SL pag. 163)
Santa Madre, deh! voi fate 

che le piaghe del Signore, 

siano impresse nel mio cuore.
2^ stazione: GESÙ È CARICATO DELLA CROCE
Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo,

perché con la tua santa croce hai redento il mondo

San Paolo dice piangendo che molti di quelli che cammi​nano nelle vie del mondo sono nemici della croce di Gesù Cristo. Tutti dunque siamo chiamati a onorare la santa Croce, cioè ogni specie di sofferenza, sull'esempio di Nostro Signore e per conformarci a quanto egli ci insegna nel santo Vangelo. Ma soprattutto le anime scelte da Dio sono parti-colarmente destinate alla sofferenza, e questa è così dolce e gradevole a tali anime che preferirebbero mille volte morire piuttosto che non soffrire, poiché amare e soffrire sono per esse la mede​sima cosa. (SL pag. 175)
Santa Madre, deh! voi fate 

che le piaghe del Signore, 

siano impresse nel mio cuore.
3^ stazione: GESÙ CADE SOTTO IL PESO DELLA CROCE
Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo,

perché con la tua santa croce hai redento il mondo

Le sue umiliazioni non erano che amore, il suo lavoro nien​t'altro che amore, i suoi patimenti e le sue orazioni e tutte le sue operazioni interne ed esterne, non erano altro che atti reiterati del​l'amor suo. Il suo amore per Dio suo Padre gli dette un totale disprezzo per il mondo, disprezzo dello spirito del mondo, di​sprezzo dei beni, disprezzo dei piaceri e disprezzo degli onori. Ecco una descrizione dello spirito di Nostro Signore, del qua​le dobbiamo essere rivestiti. (SV pag. 32)
Santa Madre, deh! voi fate 

che le piaghe del Signore, 

siano impresse nel mio cuore.
4^ stazione: GESÙ INCONTRA MARIA SUA MADRE
Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo,

perché con la tua santa croce hai redento il mondo
È una regola generale che non si arriva in cielo se non per mezzo delle sofferenze; e tuttavia non tutti quelli che soffro​no saranno salvi, ma solo quelli che soffriranno volentieri per amor di Gesù Cristo, che per primo ha sofferto per noi. Confesso che questo è facile a dirsi, ma le lacrime di No​stro Signore su Lazzaro ne mostrano la difficoltà. Se voi pian​gete, dunque, che questo pianto sia breve, e dopo fortificatevi. Oh! Se avessimo parte a quelle disposizione, che ebbe la Santa Vergine alla morte del suo Figlio!    (SV pag. 512)
Santa Madre, deh! voi fate 

che le piaghe del Signore, 

siano impresse nel mio cuore.
5^ stazione: GESÙ AIUTATO DAL CIRENEO

Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo,

perché con la tua santa croce hai redento il mondo
Mi sono dunque arresa a questo Re, per sottomettergli e conservargli quello che ha giustamente conquistato in me; e mi sono offerta alla sua Maestà per seguirlo e unirmi a lui nella sua via dolorosa, avendo visto ch'egli si è degnato di farsi aiutare da un altro nel portar la sua croce. Mi sono proposta di abbracciare volentieri, come egli mi ha insegnato, la mia croce, cioè tutte le afflizioni che nella sua bontà vorrà in​viarmi, offrendogliele fin da ora perché le unisca alle sue e vi applichi i suoi meriti infiniti. (SL pag. 164)
Santa Madre, deh! voi fate 

che le piaghe del Signore, 

siano impresse nel mio cuore.
6^ stazione: LA VERONICA ASCIUGA IL VOLTO DI GESÙ
Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo,

perché con la tua santa croce hai redento il mondo
I Poveri vi rappresentano la persona di Nostro Signore, il qua​le ha detto: «Quello che farete al più piccolo dei miei, lo con​sidererò come fatto a me stesso». Per conseguenza, sorelle, il Signore è effettivamente in quel malato che riceve i vostri servizi. O figlie mie, come è vero! Servite Gesù Cristo nella per​sona dei poveri, e questo è vero come è vero che siamo qui. Una suora andrà dieci volte al giorno a visitare i malati e dieci volte al giorno vi troverà Dio. (SV pag. 266)
Santa Madre, deh! voi fate 

che le piaghe del Signore, 

siano impresse nel mio cuore.
7^ stazione: GESÙ CADE LA SECONDA VOLTA
Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo,

perché con la tua santa croce hai redento il mondo
È stato difficile alla mia mente concepire in qual modo egli abbia potuto soffrire, essendo in lui l'umanità così inti​mamente congiunta con la divinità. Ma poiché egli è vero Dio e vero uomo, ho compreso che come uomo soffriva il dolore e come Dio era offeso dal peccato. Il delitto dei giudei mi è parso ben minore di quelli che commetto io e con me tutti i peccatori, perché i giudei non credevano che Gesù fosse Dio, ma noi, noi conosciamo la sua divinità e sappiamo tutto quello che ha fatto per noi.  (SL pag. 162)
Santa Madre, deh! voi fate 

che le piaghe del Signore, 

siano impresse nel mio cuore.
8^ stazione: GESÙ INCONTRA LE DONNE DI GERUSALEMME
Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo,

perché con la tua santa croce hai redento il mondo
Non volete forse anche voi, mie care sorelle, seguire questo Gesù tanto amabile, benché lacero di piaghe e carico della croce? Mi par di vedervene cariche anche voi, secondo il suo invito, ripetendo, tutte ardenti di amore e di coraggio, le pa​role dell'apostolo san Tommaso: Andiamo e moriamo con lui. Bisogna che il dolore e l'amore ve lo rendano presente, desiderando che, nel rimirare Gesù in croce, si formino nella vostra volontà così profonde abitudini da spingervi ad operare nello stesso modo  (SL pag. 164)
Santa Madre, deh! voi fate 

che le piaghe del Signore, 

siano impresse nel mio cuore.
9^ stazione: GESÙ CADE LA TERZA VOLTA

Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo,

perché con la tua santa croce hai redento il mondo
Benedetto sia Iddio delle difficoltà che Egli si compiace farvi incontrare! Bisogna bene, in questa occasione, onorare quelle che il Figlio di Dio ebbe sulla terra. O signore, quelle furono davvero molto più grandi. Dovete rallegrarvi molto nel vedervi trattate come è stato trattato il Signore, e onorate degli stessi segni d'amore con cui Egli ci ha amato. Temete che si parli falsamente di voi? Sia pure, ma rassicu​ratevi che è questo uno dei grandi modi di conformità al Figlio di Dio. (SV pag. 9)
Santa Madre, deh! voi fate 

che le piaghe del Signore, 

siano impresse nel mio cuore.
10^ stazione: GESÙ SPOGLIATO DELLE VESTI

Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo,

perché con la tua santa croce hai redento il mondo
Gesù mio, diteci un po', ve ne prego, chi vi trasse dal cielo per venire a soffrire la maledizione della terra, e tante persecu​zioni e tormenti che vi avete ricevuto? O Salvatore! o sorgente del​l'amore umiliato fino a noi e fino ad un supplizio infame, chi in questo ha amato gli uomini più di voi?  Ma chi potrebbe amare in un modo tanto eccelso? Non c'è che Nostro Signore che sia stato tanto ra​pito dall'amore per le creature da lasciare il trono del Padre suo per venire a prendere un corpo soggetto ad infermità. È questo l'amore che l'ha crocifisso e ha compiuto l'opera mirabile della nostra redenzione. (SV pag. 83)
Santa Madre, deh! voi fate 

che le piaghe del Signore, 

siano impresse nel mio cuore.
11^ stazione: GESÙ INCHIODATO ALLA CROCE

Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo,

perché con la tua santa croce hai redento il mondo
Ecco che voi giungete, o mio dolcissimo amore, sul Cal​vario, con la vostra croce, e io vedo che vi abbandonate su quel legno perché le vostre membra vi siano inchiodate e rese prigioniere in modo da non aver più alcuna possibilità di movimento. Mi insegnate così, o Amore, che prima di darmi a voi devo interamente assoggettare e far morire la mia vo​lontà e non meravigliarmi se talvolta mi si impedisce di farla. (SL pag. 165)
Santa Madre, deh! voi fate 

che le piaghe del Signore, 

siano impresse nel mio cuore.
12^ stazione: GESÙ MUORE IN CROCE

Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo,

perché con la tua santa croce hai redento il mondo
Vi supplico di onorare gli stati di abbandono interiore ai quali il Santo dei santi è stato soggetto. Nostro Signore, quando era sulla croce, in quale desolazione non era? La natura non soffriva gravi pene per la ripu​gnanza che aveva della morte? Quantunque sapesse che era per la salvezza degli uomini e per la gloria di Dio suo Padre, tutta​via fu trapassato dal dolore e angosciato da pene interiori fino ad esclamare: «Padre, Padre mio, perché mi hai abbandona​to?» Consolatevi dunque, mie care sorelle, quando sarete in pena, pensando che, come Figlie della Carità, avete il mezzo d'imitare Gesù vostro Sposo, il quale ha tanto sofferto. (SV pag.8)
Santa Madre, deh! voi fate 

che le piaghe del Signore, 

siano impresse nel mio cuore.
13^ stazione: GESÙ È DEPOSTO DALLA CROCE

Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo,

perché con la tua santa croce hai redento il mondo
La morte ha perduto il suo pungolo, poiché non ha separato la divinità dal corpo di Gesù Cristo. Considerando i segni che manifestano la morte del Figlio di Dio, gli ho domandato due grazie: che il velo del tempio in cui vedevo raffigurato il mio intelletto fosse lacerato, affinché non mi fermassi più al mio proprio giudizio, e che il mio cuore di pietra fosse spezzato dallo spirito di tolleranza e di dolcezza verso il mio prossimo. (SL pag 170)
Santa Madre, deh! voi fate 

che le piaghe del Signore, 

siano impresse nel mio cuore.
14^ stazione: GESÙ È POSTO NEL SEPOLCRO

Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo,

perché con la tua santa croce hai redento il mondo
Mio Signore e mio Dio, Gesù Cristo, mio Salvatore, il più amabile e il più amante di tutti gli uomini, che incomparabilmente più di tutti insieme avete praticato la carità, ascoltate, ve ne prego, l'umilissima preghiera che vi facciamo, affinché vi de​gniate concederci lo spirito di carità di cui siete infiammato, e lo spirito di mitezza e di sopportazione che avete avuto con i vostri nemici, affinché, con la pratica di queste virtù, pos​siamo glorificare Dio imitandovi a conquistare le anime al vo​stro servizio. (SV pag. 42)

Santa Madre, deh! voi fate 

che le piaghe del Signore, 

siano impresse nel mio cuore.
15^ stazione: GESÙ È RISORTO

Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo,

perché con la tua santa croce hai redento il mondo
Meditando sulla risurrezione di Gesù ho ardentemente de​siderato di risuscitare con lui, e, poiché senza morte non c'è risurrezione, ho compreso che in me dovevo distruggere le cat​tive inclinazioni. Quali meraviglie nelle operazioni divine! La morte degli uomini è la privazione di ogni attività, di ogni merito, e la vostra morte, o mio Dio, è la vita di tutta la natura umana! (SL pag. 170)

Ricordatevi, signore, che noi viviamo in Gesù Cristo per la morte di Gesù Cristo, e che dobbiamo morire in Gesù Cristo per la vita di Gesù Cristo, e che la nostra vita dev'essere nascosta in Gesù Cristo e piena di Gesù Cristo, e che, per morire come Gesù Cristo, bisogna vivere come Gesù Cristo. (SV pag. 5)

Santa Madre, deh! voi fate 

che le piaghe del Signore, 

siano impresse nel mio cuore.
 RITO DI CONCLUSIONE


Preghiamo.

O Dio che nel tuo misterioso disegno di salvezza hai voluto continuare la passione del tuo Figlio nelle membra piagate del suo corpo, che è la Chiesa, fa’ che, uniti alla Madre Addolorata ai piedi della Croce, impariamo a riconoscere e a servire con amore premuroso il Cristo, sofferente nei fratelli. Per Cristo nostro Signore. Amen.

INSIEME:  Scenda, Signore, la tua benedizione su noi che hai riscattato con la morte del tuo Figlio. Venga il perdono e la consolazione, si accresca la fede, si rafforzi la certezza della redenzione eterna, nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.
